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La presente Nota informativa si compone delle seguenti quattro sezioni: 
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 Informazioni sull’andamento della gestione 
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La presente Nota informativa è redatta dal Fondo Pensione Alifond in conformità allo schema 
predisposto dalla Covip ma non è soggetta ad approvazione da parte della Covip medesima. 
 

Il Fondo Pensione Alifond si assume la responsabilità della completezza e veridicità 
dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 
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Tav. II.2. Investimento per area geografica  

 

 

ALIFOND BILANCIATO
Tipologia di attività 100,00% 368.339.071     100,00% 196.410.129   100,00% 564.749.200  
Italia 36,03% 132.708.234       5,11% 10.034.124       25,28% 142.742.358   
Altri Paesi dell’area Euro 61,03% 224.784.907       65,14% 127.939.747     62,46% 352.724.654   
Altri Paesi dell’Unione Europea 1,65% 6.060.863           5,80% 11.382.221       3,09% 17.443.084     
Stati Uniti 1,00% 3.670.739           16,00% 31.433.768       6,22% 35.104.507     
Giappone 0,00% -                      2,82% 5.537.779         0,98% 5.537.779       
Altri Paesi aderenti all’OCSE 0,30% 1.114.328           4,30% 8.444.348         1,69% 9.558.676       
Paesi non aderenti all’OCSE 0,00% -                     0,83% 1.638.142       0,29% 1.638.142       

TOTALE 100% 368.339.071 100% 196.410.129 100% 564.749.200

Titoli di debito Titoli di capitale TOTALE

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Tav. II.3. Altre informazioni rilevanti 

 
Tipologia di attivi Valore 

Liquidità (in % del patrimonio) 2,251% 

OICR (in % del patrimonio) 4,250% 

Duration media                  2,964 

Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 8,66%  

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio                   3,295 

 

 

N.B.: Le informazioni riportate nelle Tabelle sono relative alla fine del 2010. 

 

Giappone 
0,98% 

Altri Paesi aderenti
all’OCSE
1,69%

Paesi non aderenti 
all’OCSE
0,29% Italia

25,28% 

Stati Uniti
6,22%

Altri Paesi dell’Unione 
Europea
3,09%

Altri Paesi dell’area Euro
62,46% 
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Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del Comparto in confronto con il relativo benchmark. 
Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 
 i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
 il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark,  e degli oneri fiscali; 
 il benchmark è stato riportato al netto degli oneri fiscali vigenti 

 

Tav. II.4 Rendimenti annui 

-15,000%

-10,000%

-5,000%

0,000%

5,000%

10,000%

15,000%

Portafoglio 4,369% 2,640% -11,355% 10,178% 2,729%

Benchmark 3,844% 3,449% -11,481% 11,645% 3,105%

2006 2007 2008 2009 2010

Benchmark fino al 30/09/2006 

 Pioneer Eurizon Ing Totale 
Obbligazionario 1 – 3 0% 40% 90% 43,33% 
Obbligazionario All Maturities 36% 30% 0% 22,00% 
MSCI World 64% 30% 10% 34,67% 
 

Benchmark dal 30/09/2006 al 31/07/2009 

 Pioneer Eurizon Ing Totale 
Obbligazionario 1 – 3 0% 40% 90% 43,33% 
Obbligazionario All Maturities 36% 30% 0% 22,00% 
MSCI World 0% 0% 10% 3,33% 
MSCI Emu 47% 30% 0% 25,67% 
MSCI World ex – Emu 17% 0% 0% 5,67% 
 

Benchmark dal 01/08/2009 

 Ing Eurizon CAAM Totale 
Citigroup EMU  Goverment  
Bond Index 1-3 years EGBI 90% 0% 0% 30,00% 
MSCI Word Index with  
Dividends reinvested in €  10% 0% 0% 3,33% 
MSCI Word ex-Emu                    0%        0%               15%    5,00% 
Salomon Euro Broad  
Investment Grade Bond  
Index 1-3 Yrs 0% 40% 0% 13,33% 
Salomon Euro Broad  
Investment Grade  
all maturities in Euro  0% 30% 40% 23,33% 
MSCI EMU    0% 30% 45% 25,00% 
 

Tavola II.5 – Rendimento medio 
annuo composto 

Periodo 
Comparto 

Benchmark 
3 anni 
(2008-2010) 

Rendimento 0,111% 
Benchmark 0,628% 

 
5 anni 
(2006-2010) 

Rendimento 1,453% 
Benchmark 1,825% 

 
10 anni 
(2001-2010) 

*** 
*** 

 
Tavola II.6 – Volatilità storica 

Periodo 
Comparto 

Benchmark 
3 anni 
(2008-2010) 

Rendimento 6,251% 
Benchmark 6,329% 

 
5 anni 
(2006-2010) 

Rendimento 5,158% 
Benchmark 5,166% 

 
10 anni 
(2001-2010)                                     *** 

***

 
Attenzione: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri 
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Total Expenses Ratio (TER): Costi e spese effettivi 
Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in 
percentuale del patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi 
effettivamente sostenuti in relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, ad 
eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali. 
 
Tavola II.7 – TER 
 2008 2009 2010
Oneri di gestione finanziaria 0,24% 0,24% 0,17% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 0,20% 0,16% 0,14% 
- di cui per commissioni di incentivo 0,00% 0,05% 0,00% 
- di cui per compensi banca depositaria 0,04% 0,04% 0,03% 
Oneri di gestione amministrativa 0,31% 0,23% 0,21% 
- di cui per spese generali ed amministrative 0,17% 0,11% 0,10% 
- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi 0,10% 0,07% 0,06% 
- di cui per altri oneri amm.vi 0,04% 0,04% 0,05% 
TOTALE GENERALE 0,55% 0,47% 0,38% 

 

N.B.: il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi 
sulla posizione individuale del singolo iscritto. 
 
 
Criteri e modalità di ripartizione tra gli aderenti delle differenze tra le spese gravanti sugli aderenti 
ed i costi effettivamente sostenuti dal Fondo nell’anno 
Negli anni 2008, 2009, 2010, il saldo della gestione amministrativa, in quanto positivo, è stato riscontato 
agli esercizi successivi ed utilizzato dal Fondo Pensione per coprire futuri costi relativi ad attività 
promozionali, informazione, formazione e sviluppo.  
Nell'esercizio 2010 l'importo riscontato al nuovo esercizio è stato di Euro 176.012,00. 
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Comparto Dinamico 
Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/08/2009 
Patrimonio netto al 31.12.2010 (in euro):             1.372.964,89  
Soggetto gestore: Compagnia di Assicurazione INA ASSITALIA 

 
Informazioni sulla gestione delle risorse 

 
Investimento per tipologia di strumento finanziario  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Voce Valore % Peso
Depositi 72.582 5,47%

Crediti per operazioni pronti contro termine con vita 
residua <= 6 mesi 

0 0,00%

Titoli emessi da Stati o da organismi internazionali 
con vita residua  <= 6 mesi 

0 0,00%

Titoli emessi da Stati o da organismi internazionali 
con vita residua > 6 mesi 

361.067 27,20%

Titoli di debito quotati con vita residua <= 6 mesi 0 0,00%

Titoli di debito quotati con vita residua > 6 mesi 0 0,00%

Titoli di debito non quotati con vita residua <= 6 
mesi 

0 0,00%

Titoli di debito non quotati con vita residua > 6 mesi 0 0,00%

Titoli di capitale quotati 0 0,00%

Titoli di capitale non quotati 0 0,00%

Quote di OICR 893.722 67,33%

Depositi 
5,47%

Quote di OICR

67,33%

Titoli emessi da Stati o da 

organismi internazionali 

con vita residua > 6 mesi

27,20%

Area Euro Italia Totale complessivo
Obbligazioni Government 140.303,49       226.360,78  366.664,27                  
TOT Obbligazioni 140.303,49       226.360,78  366.664,27                  
OICR Funds 893.721,75     893.721,75                
TOT OICR 893.721,75       893.721,75                  
TOT Somma di imp_valore totale 1.034.025,24    226.360,78  1.260.386,02               

settore
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Investimento per area geografica  

 

ALIFOND DINAMICO
Tipologia di attività 100,00% 361.067           100,00% 873.787                      100,00% 1.234.854   
Italia 61,91% 223.552            14,35% 125.426                       28,26% 348.978      
Altri Paesi dell’area Euro 38,09% 137.515            44,77% 391.159                       42,81% 528.674      
Altri Paesi dell’Unione Europea 0,00% -                    30,12% 263.186                       21,31% 263.186      
Stati Uniti 0,00% -                    0,00% -                              0,00% -              
Giappone 0,00% -                    0,00% -                              0,00% -              
Altri Paesi aderenti all’OCSE 0,00% -                    10,76% 94.016                         7,61% 94.016        
Paesi non aderenti all’OCSE 0,00% -                    0,00% -                              0,00% -              

TOTALE 100% 361.067 100% 873.787 100% 1.234.854

Titoli di debito Titoli di capitale TOTALE

 
 

Altri Paesi dell’Unione 
Europea
21,31%

Altri Paesi aderenti 
all’OCSE
7,61%

Italia
28,26%

Altri Paesi dell’area Euro
42,81%

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni rilevanti 

 
Tipologia di attivi Valore 

Liquidità (in % del patrimonio) 5,287% 

OICR (in % del patrimonio) 65,094% 

Duration media 6,830 

Esposizione valutaria (in % del patrimonio) 27,51% 

Tasso di rotazione (turnover) del portafoglio 1,805 

 

 

 

N.B.: Le informazioni riportate nelle Tabelle sono relative alla fine del 2010. 
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Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito è riportato il rendimento del Comparto in confronto con il relativo benchmark.  

I rendimenti passati non sono illustrati in quanto il comparto è attivo dal 01/08/2009. 

Nell’esaminare il dato sul rendimento ricorda che: 
 i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
 il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark,  e degli oneri fiscali; 

Il benchmark è stato riportato al netto degli oneri fiscali vigenti 

Tav. II.4 Rendimenti annui 

4,000%

4,200%

4,400%

4,600%

4,800%

5,000%

Portafoglio 4,408%

Benchmark 4,898%

2010

Benchmark (per conferimenti in gestione di risorse non 
superiori a 20 milioni di euro) 

- 40% JP MORGAN EMU Government Bond All Maturities 
- 60% MSCI EUROPE (Price Index in Euro) 
 

Benchmark (per conferimenti in gestione di risorse superiori a 
20 milioni di euro) 

- 40% JP MORGAN EMU Government Bond All Maturities 
- 40% MSCI EUROPE (Price Index in Euro) 
- 20% MSCI WORLD EX-EUROPE (Price Index in Euro) 
 

Tavola II.5 – Rendimento medio 
annuo composto 

Periodo 
Comparto 

Benchmark 
3 anni 
(2008-2010) 

Rendimento *** 
Benchmark *** 

 
 
5 anni 
(2006-2010) 

Rendimento *** 
Benchmark *** 

 
10 anni 
(2001-2010) 

Rendimento *** 
Benchmark *** 

 
 
Tavola II.6 – Volatilità storica 

Periodo 
Comparto 

Benchmark 
3 anni 
(2008-2010) 

Rendimento *** 
Benchmark *** 

 
5 anni 
(2006-2010) 

Rendimento *** 
Benchmark *** 

 
10 anni 

(2001-2010)  
Rendimento *** 
Benchmark *** 

 
Attenzione: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri 
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Total Expenses Ratio (TER): Costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in 
percentuale del patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi 
effettivamente sostenuti in relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, ad 
eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri fiscali. 
 
Tavola II.7 – TER 
 2008 2009 2010
Oneri di gestione finanziaria N.D. 0,02% 0,15% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria N.D. 0,02% 0,10% 
- di cui per commissioni di incentivo N.D. 0,00% 0,00% 
- di cui per compensi banca depositaria N.D. 0,01% 0,05% 
Oneri di gestione amministrativa N.D. 0,03% 0,17% 
- di cui per spese generali ed amministrative N.D. 0,01% 0,08% 
- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi N.D. 0,01% 0,05% 
- di cui per altri oneri amm.vi N.D. 0,01% 0,04% 
TOTALE GENERALE N.D. 0,05% 0,32% 

 

N.B.: il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi 
sulla posizione individuale del singolo iscritto. 
 
 
Nell’anno 2009, il saldo della gestione amministrativa, in quanto positivo, è stato riscontato all’esercizio 
successivo ed utilizzato dal Fondo Pensione per coprire futuri costi relativi ad attività promozionali, 
informazione, formazione e sviluppo.  
Nell'esercizio 2010 l'importo riscontato al nuovo esercizio è stato di Euro 43,00. 
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Glossario dei termini tecnici utilizzati 

 

Benchmark:  
Costituisce il parametro oggettivo di riferimento del fondo; è espresso da un indice, o da una combinazione 
di indici, relativi ai mercati finanziari nazionali ed internazionali che qualificano la tipologia  degli 
investimenti che sono effettuati dal fondo. Tali indici sono elaborati da terze parti indipendenti rispetto 
alle società di gestione e di promozione e, sono valutati, sulla base di criteri oggettivi e controllabili. 
Ciascuno rappresenta le caratteristiche tipiche  del mercato di riferimento, soprattutto in relazione alla sua 
volatilità. Il benchmark consente quindi di evidenziare in forma sintetica anche le caratteristiche di 
rischiosità del fondo in ragione di quelle dei mercati in cui investe. Qualora il benchmark sia composto da 
più indici, combinazioni diverse dei medesimi indici possono presentare differenti gradi di rischiosità. 
Il benchmark permette quindi un’identificazione trasparente della natura dei diversi fondi e ne consente la 
classificazione attraverso parametri oggettivi di volatilità. 

 

Duration:  
Rappresenta la durata finanziaria di un'obbligazione o di un titolo di Stato, ed è calcolabile con un 
algoritmo di matematica finanziaria. E' espressione della sensibilità del prezzo rispetto al rendimento ed è 
funzione del valore e della frequenza della cedola, della vita residua di un titolo, del suo rendimento. In 
sintesi, la duration è tanto più alta quanto più lontana è la scadenza del titolo e tanto più lontani sono i 
flussi cedolari.  

 
OICR:  
Acronimo di Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, vale a dire fondi comuni di investimento e 
SICAV.  
 
Rating:  
E' l'indicatore del grado di solvibilità di un soggetto debitore quale uno Stato o un'impresa. I più importanti 
rating sono quelli elaborati dalle società statunitensi Moody's e Standard & Poor's. Essi esprimono il merito 
di credito degli emittenti di prestiti obbligazionari sui mercati internazionali. La tripla A (AAA) indica il 
massimo dell'affidabilità del debitore: i voti scendono progressivamente su AA, A, BBB, BB, B. La tripla C 
(CCC) è il rating che si assegna ai debitori inaffidabili.  
 
Volatilità:  
Misura statistica della variabilità del prezzo di un bene di investimento in un certo arco di tempo che serve 
per valutarne il grado di rischiosità. Quanto maggiore è la volatilità, tanto più elevata è l'aspettativa di 
guadagni maggiori ma anche il rischio di perdite.  
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FONDO PENSIONE 
ALIFOND 

ASSOCIAZIONE FONDO NAZIONALE PENSIONE COMPLEMENTARE A CAPITALIZZAZIONE 
PER I LAVORATORI DELL’INDUSTRIA ALIMENTARE E DEI SETTORI AFFINI 

Soggetti coinvolti nell’attività della forma pensionistica complementare 

Informazioni aggiornate al 31 marzo 2011 

Gli organi del fondo 
Il funzionamento del fondo è affidato ai seguenti organi, eletti direttamente dagli associati e dai loro 
rappresentanti: Assemblea dei delegati, Consiglio di amministrazione e Collegio dei sindaci. Il Consiglio di 
Amministrazione e il Collegio dei Sindaci sono a composizione paritetica, cioè composti da uno stesso 
numero di rappresentanti di lavoratori e di datori di lavoro. 

Assemblea dei Delegati: è composta da 60 membri dei quali trenta eletti in rappresentanza dei 
Partecipanti e trenta eletti in rappresentanza delle imprese associate, secondo quanto previsto dal 
presente Statuto e dalla Fonte Istitutiva. 
 
Consiglio di amministrazione: Il Consiglio di Amministrazione è composto da dodici componenti effettivi e 
sei supplenti, di cui metà eletti dall’Assemblea in rappresentanza dei lavoratori e metà eletti in 
rappresentanza dei datori di lavoro associati nel rispetto del criterio paritetico. L’attuale consiglio è in 
carica per il triennio 2009-2012 ed è così composto: 
 

Nome e Cognome Data di nascita Comune di nascita Designato dai 
GIORGIO MARTINI (Presidente) 17/09/1950 MILANO lavoratori 
EGIDIO ZAMBINI (Vice Presidente) 16/04/1946 PARMA datori di lavoro 
GABRIELE CARDIA 24/02/1967 ROMA datori di lavoro 
ANGELO CORIDDI 01/10/1961 ROCCA MASSIMA lavoratori 
MARCO GENTILE 24/11/1962 ROMA lavoratori 
DONATO LEONE 13/08/1980 TRICARICO lavoratori 
SANDRO MANTEGAZZA 25/01/1962 ROMA lavoratori 
FAUSTO MARRI 01/02/1950 ROMA datori di lavoro 
PIETRO MASTRAPASQUA 03/05/1958 ROMA datori di lavoro 
LUCA SCAPOLO 25/03/1976 PALMANOVA datori di lavoro 
GIANFRANCO TRIPPINI 01/01/1933 CURTATONE datori di lavoro 
ROBERTO VINCENTINI 06/06/1939 CITTADUCALE lavoratori 
 
Collegio dei sindaci: è composto da 4 membri effettivi e da 2 membri supplenti, eletti dall’Assemblea dei 
Delegati nel rispetto del criterio paritetico. L’attuale collegio è in carica per il periodo 2009-2012 ed è così 
composto: 

Nome e Cognome Data di nascita Comune di nascita Designato dai 
FRANCESCO KAPPLER (Presidente) 01/04/1956 CASERTA datori di lavoro 
MASSIMO BUZZAO 17/10/1953 ROMA lavoratori 
FEDERICO DE BENETTI 28/04/1961 NOALE datori di lavoro 
GIUSEPPE PELLI 26/11/1935 CREMONA lavoratori 

Direttore Responsabile del fondo: Sandro Petrini, nato a Roma il 07/06/1957. 
Controllo Interno: Bruni, Marino & C. - Via Torino, 51, Milano. 
Controllo della gestione finanziaria: Dott. Prof. Giampaolo Crenca – Via U. Biancamano, 5 – Roma. 
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La gestione amministrativa 
La gestione amministrativa e contabile del fondo è affidata a Previnet S.p.A., con sede in Mogliano Veneto 
(TV), via Ferretto n. 1. 

 
La banca depositaria 
La banca depositaria del Fondo Pensione Alifond è ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI 
ITALIANE, con sede in Milano, Corso Europa 18. 
 

I gestori delle risorse 
Relativamente al Comparto Garantito, la gestione delle risorse è stata affidata alla UGF Assicurazioni  
S.p.A. (Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.), con sede in Bologna, Via Stalingrado 45, con delega per alcune 
classi di attività a Unipol SGR S.p.A.. 
Relativamente al Comparto Bilanciato, la gestione delle risorse del Fondo Pensione Alifond è affidata ai 
seguenti soggetti sulla base di apposite convenzioni di gestione.  
 Eurizon Capital SGR, codice fiscale e numero Iscrizione Reg. Imprese di Milano 04550250015, Partita 

IVA 12914730150, con sede in Milano, piazzale Cadorna 3; Italia 
 ING Asset Management B.V., Partita IVA NL0039.62.362B01, con sede in L’Aja, Prinses Beatrixlaam 15; 

Paesi Bassi 
 dal 01/03/2010 Amundi SGR S.p.A., già Crédit Agricole Asset Mangement SA, numero Iscrizione Reg. 

Imprese di Parigi 437574452, codice fiscale e Partita IVA FR 58437574452, con sede in Parigi, Boulevard 
Pasteur 90; Francia 

Relativamente al Comparto Dinamico, la gestione delle risorse del Fondo Pensione Alifond è affidata al 
seguente soggetto sulla base di apposita convenzione di gestione: 
 Compagnia di Assicurazione INA ASSITALIA,Partita IVA e numero Iscrizione Reg. Imprese di Roma 

00885351007, codice fiscale 00409920584, con sede in Roma, Via L. Bissolati 23; Italia. 
 
 

La revisione contabile 
Con delibera assembleare del 23 aprile 2008, l’incarico di revisione contabile e certificazione del bilancio 
del fondo per gli esercizi 2008-2010 è stato affidato alla KPMG S.p.A., con sede in Roma. 

L’erogazione delle rendite 

L’erogazione delle rendite sarà affidata ai seguenti soggetti sulla base di apposite convenzioni di gestione: 

- UGF Assicurazioni S.p.A., con sede legale in Bologna, via Stalingrado 45; 

- ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A. e INA ASSITALIA S.p.A., costituite in Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese (di seguito RTI) rappresentato da Assicurazioni Generali S.p.A., con sede 
legale in Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi 2. 

1. Informazioni relative alla convenzione stipulata con UGF Assicurazioni S.p.A. 
La convenzione è stata sottoscritta il 13 luglio 2009, ha decorrenza dalla data di sottoscrizione e durata di 
10 anni. 

La convenzione stipulata dal Fondo Pensione Alifond ha per oggetto l’assicurazione di rendita vitalizia 
immediata rivalutabile a premio unico sulla testa degli aderenti al Fondo Pensione che, avendo maturato i 
requisiti di accesso alle prestazioni pensionistiche complementari previste dallo Statuto del Fondo, siano 
inseriti in assicurazione su indicazione del Fondo Pensione stesso. 

Il Fondo Pensione può richiedere, in relazione al singolo aderente, che, in luogo della rendita di cui sopra, 
sia erogata una delle seguenti tipologie di rendita: 

1. rendita vitalizia immediata rivalutabile reversibile a premio unico con uno o più reversionari, con 
facoltà dell’aderente di optare per una percentuale di reversibilità complessivamente compresa tra 
il 50 ed il 100%; 

2. rendita vitalizia immediata annua rivalutabile certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia a 
premio unico; 

3. rendita vitalizia immediata annua rivalutabile a premio unico controassicurata in caso di decesso 
dell’assicurato con restituzione del montante residuale al beneficiario. 
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Ciascuna rendita avrà decorrenza il 1° giorno del mese successivo alla richiesta di prestazione da parte 
degli Aderenti che abbiano maturato i requisiti di accesso alle prestazioni stabilite nell’Assicurazione 
Generale Obbligatoria ovvero che si trovino nelle condizioni di cui all’articolo 11, comma 4, del D.Lgs. n. 
252/2005 . Ciascuna rendita sarà erogata in rate posticipate mensili, bimestrali, trimestrali, quadrimestrali, 
semestrali o annuali, a scelta dell’Assicurato. Tale scelta sarà raccolta dal Fondo Pensione e comunicata 
alla Compagnia. In caso di versamento del premio da parte del Fondo Pensione oltre la data di decorrenza 
della rendita e comunque non oltre 180 giorni dalla stessa: 

a) ai fini della determinazione della rendita iniziale il premio sarà decurtato degli interessi calcolati 
 pro-rata temporis, in funzione dei giorni di ritardato pagamento e in base ad un tasso annuo pari 
alla percentuale di rivalutazione derivante dal rendimento della Gestione Speciale VITATTIVA; 

b) ciascuna delle rate di rendita non corrisposte tra la decorrenza della rendita stessa e quella di 
pagamento del premio sarà rivaluta degli interessi calcolati  pro-rata temporis, in funzione dei 
giorni di ritardato pagamento e in base ad un tasso annuo pari alla percentuale di rivalutazione 
derivante dal rendimento della Gestione Speciale VITATTIVA; 

c) il calcolo degli interessi di cui ai precedenti punti a) e b) sarà effettuato utilizzando il metodo della 
capitalizzazione composta e in funzione della percentuale di rivalutazione che sarebbe utilizzata 
se, nello stesso mese di corresponsione del premio, dovesse essere rivalutata una rendita. 

In caso di versamento del premio da parte del Fondo Pensione oltre il termine di 180 giorni, la rendita avrà 
decorrenza dal primo giorno del mese successivo al versamento del premio. In caso di decesso 
dell’aderente dopo la richiesta della prestazione ma prima del versamento del premio, nulla è dovuto alla 
Compagnia. La base demografica utilizzata è RG48 “Rielaborata per sesso”. 
Si riportano a titolo esemplificativo i coefficienti di conversione relativi alla rendita vitalizia immediata: 
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Per una pronta evidenza dei coefficienti di trasformazione relativi alle altre tipologie di rendita adottati si 
rinvia all'allegato IV della Convenzione. 
 
L’erogazione della rendita vitalizia cesserà con l’ultima scadenza di rata precedente la morte 
dell’Aderente, fatte salve eventuali opzioni da quest’ultimo attivate. Nel caso di rendita di cui al 
precedente punto n. 2 della presente Nota informativa, l’erogazione della rendita cesserà con l’ultima 
scadenza di rata precedente il decesso dell’ Aderente se questo si verifica successivamente rispettivamente 
alla quinta o decima ricorrenza annuale; in caso contrario, cesserà con l’ultima scadenza di rata 
coincidente con la quinta o decima ricorrenza annuale. 

 
Per le spese di erogazione delle rendite, la Compagnia applica: 

- un caricamento pari allo 0,40% del premio unico iniziale; 
- un prelievo annuo pari allo 0,50% sul rendimento della gestione. 

 

La Società si impegna a corrispondere direttamente all’aderente o, se del caso, al diverso beneficiario, le 
rendite oggetto della Convenzione a fronte del pagamento del premio unico per ciascuna rendita 
assicurata. 

 
La Società gestisce le attività a copertura degli impegni assunti (riserva matematica) nei confronti degli 
Aderenti al Fondo pensione nella Gestione Speciale “VITATTIVA”con le modalità ed i criteri previsti dal 
Regolamento della Gestione allegato al Documento sull’erogazione delle rendite. 
 

La convenzione prevede un Rendimento annuo minimo garantito pari al 2,50%. 
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Per la rivalutazione di ciascuna singola rendita sarà utilizzata la Clausola di rivalutazione relativa al tasso 
tecnico stabilito dall’avente diritto al momento della richiesta della prestazione (0% - 1% - 2% - 2,5%) in 
base alle condizioni riportate nel Documento sull’erogazione delle rendite. 

 

2. Informazioni relative alla convenzione stipulata con ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A. e INA ASSITALIA 
S.p.A. 
 
La convenzione è stata sottoscritta il 5 giugno 2009, ha decorrenza dalla data di sottoscrizione e durata di 
10 anni. 
La convenzione stipulata dal Fondo Pensione Alifond ha per oggetto l’assicurazione di una rendita vitalizia 
immediata rivalutabile con maggiorazione per perdita di autosufficienza a premio unico sulla testa degli 
aderenti al Fondo Pensione che, avendo maturato i requisiti di accesso alle prestazioni pensionistiche 
complementari previste dallo Statuto del Fondo, siano inseriti in assicurazione su indicazione del Fondo 
Pensione stesso. 
La convenzione prevede il versamento di premi unici a fronte dei quali la Compagnia si obbliga a 
corrispondere ai Beneficiari designati le seguenti prestazioni: 
 
A) PRESTAZIONE IN CASO DI VITA DELL’ADERENTE 
La Compagnia corrisponde una rendita vitalizia immediata annua posticipata rivalutabile sulla testa 
dell’Aderente (Assicurato principale) fino a che questo è in vita. 
L’ Aderente può richiedere, che, in luogo della rendita di cui al comma precedente sia erogata: 

1) una rendita reversibile: rendita vitalizia immediata annua rivalutabile di minore importo 
reversibile totalmente o parzialmente a favore di un secondo Assicurato (Reversionario) fino a 
che questo è in vita; 

2) una rendita certa: rendita vitalizia immediata annua rivalutabile di minore importo pagabile in 
modo certo, indipendentemente dalla sopravvivenza dell’ Aderente, per i primi 5 o 10 anni. 

 
B) PRESTAZIONE IN CASO DI NON AUTOSUFFICIENZA DELL’ADERENTE 
Nel caso in cui per l’Aderente sopraggiunga uno stato di non autosufficienza la Compagnia corrisponde, in 
aggiunta alla prestazione in caso di vita, una rendita vitalizia immediata annua anticipata di importo pari 
all’importo della rendita assicurata in caso di vita. 
L’erogazione della prestazione termina al decesso dell’Aderente, non è reversibile né pagabile in modo 
certo, indipendentemente dalla sopravvivenza dell’ Aderente, per periodi definiti. 
Questa prestazione opera esclusivamente in caso di non autosufficienza dell’Aderente. 
 
Ciascun Aderente nell’ambito della convenzione avrà: 

a) una posizione individuale relativa alla prestazione erogabile in caso di vita, con decorrenza dal 
primo giorno del mese successivo alla richiesta di prestazione da parte dell’Aderente. La durata di 
tale posizione è pari al periodo che intercorre fra la data di decorrenza e quella del decesso 
dell’Aderente (o dell’Assicurato reversionario sopravvivente in caso di rendita reversibile). Qualora 
l’Aderente avesse optato per la rendita certa, in caso di decesso dell’ Aderente durante il periodo 
di pagamento certo, la durata è pari al periodo di pagamento certo. 

b) una eventuale posizione individuale relativa alla prestazione in caso di perdita di autosufficienza 
dell’assicurato principale, con decorrenza dalla data di denuncia dello stato di non autosufficienza 
e durata pari al periodo che intercorre fra la data di decorrenza e quella del decesso dell’Aderente 
o della revisione dello stato di non autosufficienza. 

 
In caso di versamento del premio da parte del Fondo Pensione oltre la data di decorrenza di cui al 
precedente periodo, lettera a) e comunque non oltre 180 giorni dalla stessa, ai fini della determinazione 
della prestazione erogabile in caso di vita dell’ Aderente, il premio sarà decurtato degli interessi calcolati 
pro-rata temporis per i giorni di ritardato pagamento, utilizzando il metodo della capitalizzazione composta 
e prendendo a riferimento il tasso annuo di rendimento della Gestione Separata Gesav utilizzato per le 
rivalutazioni effettuate nel mese di decorrenza della posizione assicurativa. 
Contestualmente la Compagnia provvederà a liquidare le rate di rendita non corrisposte aventi scadenza 
compresa tra la data di decorrenza della posizione assicurativa e quella di pagamento del premio. 
In caso di versamento del premio da parte del Fondo Pensione oltre il suddetto termine di 180 giorni, la 
prestazione in caso di vita dell’Aderente avrà decorrenza dal primo giorno del mese successivo al 
versamento del premio. 
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In caso di decesso dell’Assicurato principale dopo la decorrenza della sua posizione individuale relativa alla 
prestazione in caso di vita e in mancanza di versamento del premio da parte del Fondo Pensione, nessun 
premio è dovuto da parte del Fondo Pensione e nessuna prestazione è dovuta da parte della Compagnia. 
La rendita posticipata derivante dalla prestazione in caso di vita sarà erogata con la rateazione indicata 
dall’assicurato a scelta tra quelle previste: mensile, bimestrale, trimestrale, quadrimestrale, semestrale, 
annuale. 
La rateazione scelta per la rendita derivante dalla prestazione in caso di vita sarà utilizzata anche per il 
pagamento della rendita anticipata derivante dalla prestazione in caso di non autosufficienza. 
 
Per l’elaborazione dei coefficienti di conversione in rendita, la Compagnia ha adottato le seguenti tavole di 
conversione in rendita: 
Base demografica per la sopravvivenza dei percettori di rendita vitalizia immediata: Tavola IPS55DIFF - qx 
al 110% - differenziata per sesso, senza Age-shifting. 
Base demografica per la perdita di autosufficienza 
Tavola LTC "Generali", per la perdita di autosufficienza, differenziata per sesso (senza Age-shifting). 
Base demografica per la sopravvivenza dei non autosufficienti 
Legge di sopravvivenza individuata dalla tavola demografica RG48 non selezionata, senza Age-shifting, 
differenziata per sesso, corretta "Generali" per la mortalità dei non autosufficienti. 
Base demografica per la sopravvivenza degli autosufficienti 
Legge di sopravvivenza individuata come differenza tra la sopravvivenza della tavola demografica RG48 non 
selezionata, senza Age-shifting, differenziata per sesso, e la sopravvivenza dei non autosufficienti. 
 
L’importo annuo iniziale della rendita erogabile in caso di vita si ottiene moltiplicando il premio versato 
alla Compagnia, al netto delle eventuali imposte, per il coefficiente di conversione in rendita riportato in 
allegato IV alle Condizioni di Assicurazione allegate alla Convenzione e riportate altresì nel Documento sulle 
Rendite allegato alla presente Nota informativa, corrispondente all'età ed al sesso dell'Aderente e alla 
tipologia di rendita prescelta. 
In caso di rendita reversibile, il suddetto coefficiente viene determinato anche con riferimento all’età e al 
sesso del Reversionario e alla percentuale di reversibilità della rendita stessa, con facoltà dell’ Aderente di 
optare per una percentuale di reversibilità complessivamente compresa tra il 50% ed il 100%. Le percentuali 
intermedie dovranno essere intere e multiple di 10. 
 
Per le spese di erogazione delle rendite, la Compagnia applica i seguenti costi: 

 
Costi gravanti sull’aderente 

Costi % 
Caricamenti percentuali sulla rata di rendita 1,48% 
Caricamenti percentuali sul premio 0,00% 

Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della Gestione separata 
Costi % 

Valore trattenuto in punti percentuali assoluti 0,55 

 

La Società si impegna a corrispondere direttamente all’aderente o, se del caso, al diverso beneficiario, le 
rendite oggetto della Convenzione a fronte del pagamento del premio unico per ciascuna rendita 
assicurata. La Società gestisce le attività a copertura degli impegni assunti (riserva matematica) nei 
confronti degli Aderenti al Fondo pensione nella Gestione Speciale “GESAV”con le modalità ed i criteri 
previsti dal Regolamento della Gestione allegato al Documento sull’erogazione delle rendite. La 
convenzione prevede un Rendimento annuo minimo garantito pari al 2,50% che, a scelta dell’Assicurato 
principale, può essere riconosciuto anche in via anticipata (tasso di interesse tecnico). Il tasso minimo 
garantito, qualora già non riconosciuto in via anticipata, consolida ogni anno alla ricorrenza annuale di 
rivalutazione. La Società riconosce una rivalutazione annua delle prestazioni in base alle condizioni 
riportate nel Documento sull’erogazione delle rendite. 
 

 

 

Per approfondimenti consulta il Documento sull’erogazione delle rendite. 
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La raccolta delle adesioni 
Le adesioni al Fondo possono essere raccolte presso le sedi del Fondo, nei luoghi di lavoro dei destinatari, 
presso le sedi delle OO.SS. che hanno sottoscritto le fonti istitutive, nonché presso i luoghi che ospitano 
momenti istituzionali di attività dei soggetti sottoscrittori o promotori delle fonti istitutive. 










